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Nove addetti di un'impresa edile in miniera 
asserragliati con quaranta chili di esplosivo 
Nuovo episodio nei pozzi della Carbosulcis 
della drammatica battaglia per il lavoro 

I lavoratori rischiano il licenziamento 
con altri 54 compagni: «Siamo pronti a far 
brillare le mine in qualsiasi momento» 
Nella vertenza sarda forse uno spiraglio 

Sulcis, dalla disperazione al trìtolo 

Venerdì 
11 dicembre 1992 

Casse di risparmio 

Il Cicr decide 26 nomine 
Ma il governo vara la riforma 
e il potere va alle fondazioni 
Ecco di seguito la classifica delle p r .icipali banche italiane 
che emerge sulla base delle informazioni contabili doli Abi 
e che prende in esame il risultato lordo di gestione al 30 
giugno 1992 (dati in miliardi) 

Asserragliati in numera con 40 chili di tritolo Anco­
ra una battaglia drammatica per il posto di lavoro, 
questa volta nei pozzi di carbone della Carbosulcis 
nove operai di un'impresa edile si sono rinchiusi a 
450 metri di profondità. Tra pochi giorni, a lavori ul­
timati, resteranno senza posto in 63 E la protesta si 
fa disperata, come t marciatori del Sulcis, gli «auto­
gestiti» Enichem, i «4 della ciminiera" a Villacidro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 

M CARBON1A È scesa la not 
te alla Carbosulcis la prima 
che i nove operai edili della 
• Ionio» Incorreranno intera 
mente sottott rra Oi sono or­
mai da un ntera giornata a 
quota meno 450 Con 40 rhili 
di dinamite pronta ad esplode­
re - fanno sapere - «in qualsia 
M momento» Decisi a restarci 
«ad oltranza», per difendere il 
propno posto di lavoro e quel 
lo di altri 54 operai in odore di 
licenziamento per «fine ope 
ra» dopo sei anni di lavori nel 
I ultima grande numera di car 
bone italiana 

Una protesta disperata ini­
ziata nel modo più semplice 
I altra notte alle tre scesi in 
galleria per il turno di notte 
dopo un paio d ore i nove han­
no fatto sapere a quelli del tur­
no successivo che non sareb­
be stato necessario il cambio 
«Tanto da qui non e, cnuovia 
mo», hanno spiegalo E subito 
nella miniera di Sema - poco 
lontano da Carbonia - la situa 
/•ione si e fatta molto tesa Per 
quella dinamite tenuta in gal 
lena ma anche per le difficolta 
di una protesta di cui non si in 
travedono gli sbocchi almeno 
nell immediato I lavoratori as­
sunti a termine dalla «Tomo» 
chiedono infatti il passaggio 
alla Curbosulcis cosi come 
previsto da precedenti accordi, 
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ma ali a/lcnda carbonifera del 
gruppo Cni adesso rifiutano di 
affrontare 1 argomento 

I 63 lavoraton della «Torno» 
lavorano nei cantieri della Car 
bosulcis ormai da sei anni Do 
vevano compiere alcune ope­
re di sistema/ione della minie­
ra - che secondo almeno ai 
progetti ufficiali comincerà 
l'attività estrattiva nel '93 - e in 
particolare realizzare una gal 
iena di discernimento lunga 
quattro chilometn Un opera 
difficile, per la quale e stato ne 
cessano il «nnforzo» di alcuni 
lavoraton polacchi chiamati 
due anni facon un contratto di 
subappalto Ora finalmente, il 
lavoro e a buon punto Ma 
questo significa anche la con 
clusione del rapporto di lavoro 
con I impresa edile appaltatn 
ce «Avevamo avuto garanzie 
dalla Carbosulcis sul nostro 
passaggio ali azienda ma I in­
contro decisivo - protestano i 
lavoraton edili - viene conti­
nuamente rinviato Col nsulta 
to che Ira un paio di settimane 
potremmo trovarci definitiva 
mente per strada » Un dram­
ma che a quanto pare si inse-
nsce in una situazione com 
plessiva delicatissima Soprat 
tutto dopo i 900 miliardi «ta 
gliati» dall Enel al progetto di 
gassificazione del carbone 
Carbosulcis senza un ripensa 

Un particolare della marcia per lo sviluppo del Sulcis 

mento o un deciso intervento 
del governo finirebbe per di 
ventare «a rischio» la stessa atti-
vta estrattiva e di consegue!! 
/ù il posto di lavoro di oltre 
1200 lavoratori tra minatori 
tecnici e impiegati 

L a situazione disperata si ri­
sponde ormai con protesta di 
sperala Non e certo la prima 
volta che accade da queste 
parti Neppure un anno fa in 
altre miniere vicine quelle di 
piombo e /.nco di San Giovan­
ni e di Montevecchio altri la­
voraton erano secsi in gallena 
col tritolo decisi - anche loro 
- «a tutto» per non perdere il 
posto di lavoro messo in di 
scussione dalla Sim in barba a 
lutti gli accordi precedenti 
Molti di quei mmaton hanno 
partecipato in questi giorni alla 
clamorosa «marcia per il lavo­
ro e lo sviluppo» che dai ccntn 

del Sulcis ha portato la loro 
vertenza (ino a Montecitorio a 
palazzo Chigi, al Vaticano E 
proprio ii ri dopo la delusione 
per un primo incontro diserta 
lo dal presidente del Consiglio 
Giul.ano <\mato e giunta final­
mente una buona notizia il 
governo si appresterebbe a in 
senre il Sulcis tra le prime zone 
di cnsi industriali assicurando 
perciò finanziamenti e mter 
venti alternativi 

La vertenza però resta dram­
matica Nel Sulcis, come nei 
grandi poli chimici della Sar­
degna ni particolare ali Eni 
chem di Macchiarcddu e di 
Villacidro Nel pnmo stabili­
mento continua I aulogestio-
ne degli impianti Pvc e Vcm 
nonostan e il boicottaggio del­
la direzione aziendale che im­
pedisce I arrivo delle nuove 
scorte di etilene, a costo anche 

di far andare in malora i mac 
chinari Nella fabbnea di fibre 
acriliche di Villacidro, invece 
len i lavoraton hanno occupa­
to anche i locali della direzio 
ne aziendali" per scongiurare 
la minaccia di chiusura dello 
stabilimento (in mancanza di 
iniziative industriali alternative 
promesse più volte dall'ente) 
ormai imminente Ma la prole 
sta più clamorosa in fabbnea si 
tiene nella ciminiera più alta, a 
quota 180 dove quattro operai 
bivaccano da ormai due setti 
mane All'inizio erano in e in 
que, ma il freddo In pioggia e 
il gelido vento ne ha costretto 
uno alla resa su pressante in 
Vito del medico Gli altri resi­
stono trai lumi di una cimimi-
ra o nelle viscere della terra a 
simboleggiare il dramma e la 
volontà di «resistere» di tuttp n 
popolo delle fabbriche 
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L'Aquila: sul tetto 
della fabbrica 
affrontano il gelo 

• • Per due giorni ali Aqui 
la due operai remando 
Galletti e Giacomo Santella 
si sono asserragliati sulla ter 
ra/M più alta della Rhone 
Poulene una fabbrica di fi 
tofarmaci e he ha concorda­
to con la Cisl ma non con 
('gii e Uil una sensibile ndu-
zionc degli organici Galletti 
e Santella insieme a Gio­
vanni Tennina che non ha 
potuto seguirli sul terrazzo 
perche invalido sono stati li­
cenziati in Ironco I tre sono 
dirigenti della Cgil Nel corso 
del pomeriggio di ieri San-
lella collo dal malore e 
spossato dal digiuno e dal 
Ireddo, ha dovuto desistere 
ed e sceso dal terrazzo ma 
continua la protesta rima­
nendo dentro lo stabilimen­
to Siamo dinnanzi a un al 
tro ennesimo, gesto di pro­
testa disperata di fronte alla 
disoccupazione che dilaga 
a cui in questo caso si ag­
giunge anche un elemento 
eli discnminazione politica 
Infatti la Rhone Poulenc pur 
potendo ricorrere alla cassa 
integrazione non recede dai 
licenziamenti e si accanisce 
- dice il deputalo del Pds 
Gianni Mellita - e ontro Ire 

operai «tra i più capaci e i 
più esperti e quindi sono 
una nsorsa preziosa per 
un azienda a rischio" come-
questa r mentre Melilla in 
sieme ai deputati del Pds 
Pizzinato Rafagna Di Pietro 
e Stanisela ha presenlato 
una interrogazione al mini 
stro del Lavoro agli operai 
aquilani arrivava la solida 
netà di Achille Occhetto 11 
segretano della Quercia af 
ferma che nel paese 0 in 
e orso «una lotta per nstabili-
rc il principio universale dil 
diritto al lavoro» e si augura 
che nella dingenza della 
Rhone «prevalga il buon 
senso, affinchè si amvi alla 
revoca del licenziamento e 
si riapra un costruttivo con 
frontocol sindacato» Galict 
ti intanto ha trascorso un al 
tra notte esposto alle in'cm 
pene e al freddo 

Bnittc notizie anche dalla 
toscana La Piaggio ha mes 
so in cassa in tenz ione 
3000 lavoraton di Pontede 
ra da ieri fino al 18 dicem 
bre Dal 28 dicembre saran­
no in cassa integrazione an 
che i lavoratori deila linea 
«free» e in questo caso 1 a 
zienda non ha annunziato 
ladatadelnenlro 

S I i r S S S i f S I K A sud della crisi. L'industrializzazione a Melfi alle origini di uno sviluppo duale della società lucana 
Dopo il via libera della Cee al finanziamento pubblico si bruciano le tappe in vista della scadenza del 1994 

E la Basilicata spera: in fondo al tunnel c'è la Fìat? 
Sviluppo a due velocita, affollamento demografico 
da una parte e stagnazione dall'altra, carenza di in­
frastrutture e impatto ambientale sono i problemi 
che la Basilicata affronta in seguito agli investimenti 
Fiat a Melfi e Snia in Val Basento L'intera società re­
gionale è pronta, tuttavia, a raccogliere le sfide che 
vengono da questo processo di industrializzazione 
di «nuova generazione» 
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• H POTbN/A Sicuramente 
quasi più nessuno ricorda la 
diga di monte Cotugno il più 
grande sbarramento in terra 
battuta di Europa sorto sul fiu 
ine Sinni alle soglie di Senise 
un comune del Mezzogiorno 
interno il cui territorio ora e per 
gran parte c o a r t o da un ini 
rnenv) lago artificiale Eppure 
negli anni scorsi più volte essa 
ha occupato le pagine del 
giornali nazionali per le lotte a 
volle anche clamorose che ha 
suscitato Dove e e adesso il la 
go vi erano gli orti di Senise 
che la genie de I luogo chiama 
va curiosamente «giardini» 
Agricoltura povera sistemi eli 
irrigazione primitivi ma quella 
produzione di jrt iggi veni! an 
in fa era - rispetto alle condì 
/ioni di estrema arretratezza 
della zona circostante - una 
ricchezza Nac |ue una verten 
za nella quale i ontropartita al 
la costruzione .Iella diga dove 
va essere lo svi uppo industria­
le (si proprio lo sviluppo indù 
stnalc in un area interna del 
sud e che tutt ìvia con poe In 
e lulomelri di strada a scom 
mento velexc poteva essere 
come poi <> accaduto agevol 
mente collegala alla costa lo 
ntea e al com[ lesso sidcrurgi 
co di Taranto) l.arca indù 
sinale e he allora fu attrezzata 
ora pere") 0 praticamente vuota 
Li crisi eie Ila siderurgia ha fatto 
cadere qualsiasi speranza di 
allocazione dell indotto dell II 
sa di Taranto Dopo il terremo 
lo del 2< nove libre del 1980 
li aree industriali incinsi potè 
vino ,\vi>n gli incentivi della 
li gge 219 più vantaggiosi di 
quelli previsti dall intervento 
straordinario costituivano 

obli Divamente per gli investi 
tori un alternativa più allettali 
K Ora la gente deve sperare 
sulo sulla costituzione del par 
e dilazionale di I Pollino 

Su mio pari indo de Ila zona 
ine ndionale de la Bastili ala la 
ri glorie al e in estremo nord al 
confine e on le proemi e di fog 
gì i e ili Ave limo si sta co 

struendo il nuovo stabilimento 
Fiat quello che dovrebbe at 
tuare i modelli organizzativi 
della «fabbrica integrata» e 
produrre I automobile in grado 
di reggere la cone orrenza dei 
giapponesi E il primo aspetto 
di quello che qui in Basilicata 
le classi dominanti chiamano 
•effetto F iat» e proprio il senso 
di fruslazione o di impotenza 
che ha colpito la parte meri 
dionale della regione negli 
anni Settanta al centro di uno 
sforzo progettuale teso al rie-
quilibno con la parte setten 
trionale e col Materano più 
ricchi economicamente con 
centri abitati più popolati con 
una presenza forte del movi 
mento operaio Ora la scelta 
fatta dalla I lai tende a consoli 
dare una inversione di tenden 
/a nella allocazione delle ri 
sorse iniziata con 1 e ncostru 
zione delle aree colpite dal ter 
re moto del 1980 ai cui margini 
e. stato insediato lo stabilimen 
to automobilistico in eostnizio 
ni' 

Nei gruppi dirigenti della re 
gione vi ò anche chi pensa che 
ci sia poco o nulla da fari eli 
fronte a questa situazione Se 
concio il segretario regionale 
d'-IPsi Rocco Colangelo biso 
glia ravsegnarsi «a una Basili 
cala a due facce, a uno svilup 
pò duale della regione di cui 
una parte sarà trascinata al] in 
terno 'Iti modello targato I lat 
mentre I altra avrà uno svilup 
pò più tradizionali con un 
passo più ridotto fondato sulla 
valorizzazione del fattore am 
bientale sul recupero dei e tn 
tri stoni i delle attivila artigia 
nah» Per( olangelo sembraci! 
i -pire ci sono poche possibi 
lità di coMili/ioiiiirc gli elfetti 
su' te mtono derivanti ciall Mise 
ili imtnto della fabbrica a S 
Nicola eli Melfi dalla tonge 
stione urbanistica e eli mografi 
t a a quell i che egli stesso deli 
nisce una vera e propria «Imi 
lalizzazione» dell equilibrio di 
un tessuto civile e territori ile 

Ma il segretano del Psi non ha 
rimpianti Comunque sia egli 
dice 6 un processo di mexler 
niz/azionc che tramite 1 inserì 
mento nella ri te degli insedia 
menti fiat nell Italia centro 
meridionale agganc la la Basili 
eata e la porta ve rso nord stac 
candola da quella parte del 
Mezzogiorno che sembra stare 
affondando -Si rompono vet 
chi equilibri scompaiono gli 
u'timi retaggi della «civiltà con 
ladina» 

Di tutt altro orientamento 
sembra essere invece il demo 
cristiano Ionio Boccia presi 
dente della Giunta regionale 
di cui pure il Psi ò ritornalo a 
far parte dopo una crisi durata 
più di sei mi si Per Boccia le 
classi dirigenti regionali do 
vrebbero «lucaiuz/are » la 1 lat 
e he de ve adeguarsi alle csi 
gen/e della regioni' Il presi 
eie lite della giunta e ottimista 
Dice the col colosso torinese 
«I intesa e la sincronia sono 
state perfette» p irla di un con 
fronto continuo eie II istitu/io 
ne di un tavolo permanente eli 
e oneerta/ione (Giuseppe Di 
Rita e il Cile! si sareblK-rooflcr 
ti a eli finirne le regole ) Ira Re 
gione I lat e parti sex iati della 
Basilicali I obiettivo dice 0 
realizzare un «Ir iscinamcnto 
dell efletto I utt ni Basilicata» 
e vitando che li ricaduti siano 
solo in C ipitanata e in Irpnna 
•Alcuni risiili iti in i|iiisia din 

/ione - afferma Boccia - si so 
no avuti la delibera della com­
missione regionale per l'mpic 
go che stabilisce che I 80 I. de 
gli occupali dello stabilimento 
di Melfi debbono essere luca 
ni il fallo che la pendolarità 
potrà arrivare fino a un'ora 
Questo significa che metà lem 
torio regionale ne sarà inleres 
salo» Per il movimento sinda 
e ale invece - dice Vito Gruos 
so segretarie; regionale della 
Cgil - ali insediamento Hat la 
regione deve rispondere rea 
lizzando uno sviluppo «e rcola 
re», (ondato su una infrasIrutUi 
razione che neon ne Ita alla I lat 
tutto il temlorio regionale e ea 
pace di cucire in un sistem i in 
diistnale unico piccola e gran 
de impresa 

Non si può dire che la I lat 
abbia trovato ai quiescenza 
nelle po[X)la/ioni dopo il pri 
mo e omprensibile enlusia 
sino Alla notizia e he I azienda 
tonni se ivrcblx e ostruito 
pre sso I azienda di Me Ifi un in 
ce ne ritore dove avrebbe smal 
ilio anche i rifiuti di altre sue 
labbncht del meridione i pri 
mi a nbell irsi sono si iti gli stu 
denti si sono raccolte 11> nula 
firme si e e ostretta la f lat a rdi 
mtnsionari i programmi I as 
siilo principale eli lutti resta pe 
re") il problema della infiastiut 
tura/ione de II i zona (viabilità 
amniodem ime nlo della Ime i 
ferroviaria Foggia Potenza si 
iuta se noia edilizia alni ìliv \ 

collocata in manier i equilibra 
ta nei comuni del Meifese) 
lutti temono la congestione 
abitativa e demografie i (e is 

chi parla di 30 mila persone in 
più su una popolazione eli pò 
co più di 100 mila abitanti) L, 
dopo la (ine dell intervento 
straordinario cresce la preoc 
cupa/ione su come e dove ri 
perire le risorse- finanziare Co 
munque quel che si cotnpren 
de e che permane nelle classi 
dirigenti soprattutto demexri 
sliane uria forte diffide iva ver 
so I intervento l'i il .Si pere e pi 
sce che ò eguale osa the s ira 
difficile assorbire nei vecchi 
equilibri che ne potreblx-ro ri 
suliare sconvolti Ciò n mirai 
mente non significa che- non si 
e"» fallo di tutto per sui llire le 
pnxeelure burex ralle he sugli 
espropri le concessioni e dili 
zie - in modo e he la I lai I ices 
se presto e se n/a intoppi Ma 
la elilfidtnza resti i spi sso 
IH n si e one ilia e on un atteggi i 
melilo di sost in/i ili suballer 
mi i allestì Ite dell azienda Li 
si guarda eli lontano indille 
re liti alla sua org ini// i/ione 
interna e ai rapporti ili lavoro 
e he vi sic ostruir inno 

Pre ex.e upazioni vi sono na 
luralnienlc anche a sinistr i li 
deputato del Psi Nicoli Sivi 
no auspica e he le toinunit i 
lex ali siano in gr nlo di dol irsi 
di e ontropote ri» ]x r fronti i1 

mari un t realtà < In può rivi 

larsi sconvolgente llsegrelano 
regionale del Pds Antonio 
I uongo si interroga su quanto 
durerà I intervento dell i Piai 
•Di Ironie alla rapidità con cui 
procede I innova/ione nel 
campo clella produ/ione indu­
striale per quanti anni sarà 
competitivo lo stabilimento 
che e1- in costruzione a Melli9 

Dieci quindici anni9 r poi va 
lutando il fatto che li Piai ha 
dnnostr ito di preferire di co 
struin nuovi impi inti piuttosto 
che nstnilturare i vecchi qui si 
rise Ina e he rimarra solo il elisa 
stro» 

Sara forse eccessiva questa 
idea sui caratteri dello svilup 
pò industriale del .2000 come 
se ci trov issimo ali e[xx-a del 
la «e orsa ali oro» in Amene a 
quando nel giro di anni nasce 
vano e morivano lilla intere I-
tuttavia un tale quesito sui e a 
r uteri di 11 i nuov i industri iliz 
za/ione e legittimo Ani he 
|xrehc su qui sin in Bisilicala 
sono in piK tu a inti nogarsi In 
i Ile III e he e osa la F lat voglia el 
'cttiv une nli tare nessuno 'o 
sa con precisione I lime a no 
vila accertata nell organi// » 
/ione dell ì prcxlu/ionee'-cln- i! 
sisii ni i di nforniminto yers/ in 
Inni sarà garantito pi r I indnl 
to di pruno live lloil i 10 nnpre 
se i In rie idono i sii Ila nell i 
sii ssa area di Ilo stabilimento 
Hat Ali imprenditoria lexale 
resti r i I inelotlo di secondo e 
li r/o livi Ilo dall i dili/ia il su 

pcrmercdti alla nstora/iont 
Sul fronte sindacale il se gre 

tariti della Cisl Papaleo punta 
tutto sulla «partecipazione» e 
entusiasta dei tavoli di eoncer 
(azione che la Regione offre 
! utt altra posizione ha la Cgil 
che invece 0 preoccupata di 
conquistare un effettivo molo 
contrattuale II segretario della 
Cgil non si nasconde le diffi 
colta Sa che la ha i 0 un osso 
duro avara di mlormazioni an 
che con le organizzazioni na 
zionali di rategona Ma sa che 
non ci sono scorciatoie se si 
vuole conservare una (unzione 
al sindacato lucano 

F. infatti nella costruzione di 
inedite relazioni induslnali e he 
si misura la capacita del movi 
mento sindacale e di tutta la si 
lustra di fare un salto di quali 
ta Li sinistra menclionale à 
cresciuta negli ultimi quaranta 
anni intorno a un paradigma 
che ha condiviso con le classi 
dominanti del Mezzogiorno lo 
sviluppo meridionale esscu 
zialinentc come problema del 
I uso delle risorse pubbliche 
Le diflerenza con i suoi awer 
san i ra quella che se ne pru 
fxincva uno più razionale e 
produttivo Ora in Basilicata 
la sinistra si trov 1 improvvisa 
mente di fronte a un protesso 
eli industrializzazione di «nuo 
va geiier.izionc» a cui contri 
buisce non solo la Piai ili Melfi 
ma anelli il progetto Snia in 
Val Basento con i suoi prò 
grammi di ricerca avanzati sul 
le libre e la possibilità di 
cstrarre il petrolio nei pozzi tri 
vellati nel cuore dell appenni 
no lue ano Se vuole maniere il 
passo la sinistra dovrà rove 
sciare il vecchio paradigma 
dello sviluppile p irtire pn d i 
gli uomini e dalle donne che 
dalle risorse e dalla organizza 
zione dei loro conflitti nell 1 
produzione e ne II org inizza 
zione del lavoro F el i qui ten 
tare la via di un nuovo sviluppo 
e di una nuov ì e iviliz/a/ione 

Sono obiettivi inibi/iosi' 
I orse Anche si si pi lisi chi' 
mentre questi progetti sono in 
via di re ili//i/ione li reces 
sione sta arrivando al sud I 
inizia el ili edilizia the venuto 
me no il volano elei I ivori pub 
blu i e le mia Si ti mo io nel 
siltore e ire a Ì00O disexc iip.iti 
mentre il proge 'o Snidili Val 
Base nto prevedendo lorza la 
voro altamente cjualilicati 
non costituiste uno sbexco 
|x r I I ivorilon dell Pine he m r 
ile II ì I iciiiic lumie a da unii in 
e avs i inti grazioni 

1) BANCA DI ROMA 

2)CARIPLO 
3)S PAOLO TORINO 
4)BNL 
5) COMIT 
6) CREDIT 
7) MONTEPASCHI 
8) BANCO NAPOLI 
9) AMBROVENETO 
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10) CASSA VERONA-VICENZA 

• • KOMA Infornata di nomine al Cicr Ma per il Colutalo liner 
ministeriale per il credilo e il risparmio e he ha vaiato ieri 20 mio 
vi incanchi in 19 Cavse di nspannio è il canto del cigno Su qje 
sle nomine verrà chiesto il parere delle competenti commissioni 
parlamentari mentre entro il 3 gennaio si procederà al rinnovo 
degli altn 14 15 organi amministrativi scaduti 

Sempre ieri il consiglio dei ministn ha varato un decreto legge 
che modifica le norme per I elezione delle assemblee degli enti e 
delle Casse di nsparmio Presidenti e vice presidenti delle Banc he 
del monte e delle Casse di nspannio d ora in poi non saianno 
più nominati dal Cicr ma dalle assemblee della londaz.onc Oue-
sto provvedimento per certi versi rivoluzionano e he toglie il le 
soro una consistente fetta di potere è stata annunciata dal presi 
dente del Consiglio Giuliano Amato il quale ha spiegalo che i 
consigli saranno composto non solo avvalendosi dei soci delle 
Casse ma anche dai rappresentanti designati dalle categorie prò 
dultive presenti in ambito ltx.ale Al lesoro ri-sta solo la possibili 
là di designare un rappresentante nei consigli delle banche di ri 
lievo nazionale 

Tra le nuove nomine decise dal Cicr e e quella di Paolo Biasi 
alla presidenza della Cassa di nsparmio di Verona al po>to di 
Alessandro Pavesi e quella di Angelo Rizzo a presidente del'a 
fondazione di Canpuglia con Giovanni T atarano vie* ^residente 
(mentre Francesco Passare resterà presidente della Spa di Can 
puglia fino al 95 pur avendo già consumato anche il suo si-con 
do mandato) Nit nto di fatto per Isveimer Cis e lrfis Inoltre Gio 
vanni Fnnchinelli e stato nominalo alla Cancal nonostante il 
mandalo dell ex presidente Rinaldo Chidichimo non fosse anc o 
r i scaduto 

Intanto I Abi stila il suo rapporto semestrale sui nsultat lordi 
dei 117 principali i<",tuti di credito italiano In gradualona .il pn 
mo posto svetta la Banca di Roma che al .<0 giugno del 92 regi 
stra un risultato lordo di 820 miliardi (anche se la rivista Banca 
ria» che- nporta i dati distingueva ancora trai utile di 269 miliardi 
del Bancoroma e quelli di 551 miliardi del S Spinto) Se-guc la 
Canplo con 800 miliardi tondi il S Paolo di Tonno con 712 nu 
hardi laBnl(G46) la Conni (594) il Credit (406) il Monlepa 
schi (401 ) e il Banconapoii (389) 

La De si prepara 
a scaricare 
il piano Barucci? 

GILDO CAMPESATO 

• • KOMA «Va bene privati/ 
/are ma prima ixxorre una ve 
ra politica industriale una nor 
ganiz/a/ione del credilo e 
nuove regole sul fronte dell e 
conomia Sono più per Barucci 
che |x-r Guarino ma il piano 
delTesoro ha alt uni punti che 
non mi piaci lono- Carlo Fra 
t anzani sintetizza cosi la posi 
zione della Demexrazia Cn 
sliana dopo la nuniont sulle 
privatizzazioni tenutasi 1 altro 
giorno alla presenza dei due 
ministri Lo se udo e rodato ap 
p ire diviso tra «barurcisti» e 
«guannisti» ma si sta ormai prò 
filando una maggioranza che-
pur senza contestare radicai 
mente il ministro del Tesoro ri 
tiene che il suo libro verde va 
da rivisto in molte parti fonda 
mentali «Solo il iOX della De 
sia e on Barue e i» assicura Fara 
guti Li De ha affidato a Carlo 
I n e inz ini ex ministro itel'e 
Pance ipazioni Statali la mev.a 
a punto di un documento di 
•mediazione» che dovrebbe 
e ssere pronto la prossima setti 
ni ina Secondo hratanzam 
una parti dell industria pubbli 
ca non dovrà cambiare di ma 
no «lx> Stalo deve (lassare dal 
20 \ di controllo delle attività 
industriali ad una quota coni 
presa tra il 18* ed il 12>e come 
in Trancia e Germania» I.ex 
ministro sottolinea che le pn 
vati/Ziizioni possono i re-ari ri 
stili ixcupa/ionali e avverte 
i he -non si possono trasforma 
ri i debiti in capitali ili rischio» 
M i li posizioni differenziate 
non mancano Vito Napoli 
spiega i hi nella IX «il i uore es 

i on Gii inno la mente con Ba 
me ti» hiraguli si oppone- alla 
vendi! i della maggioranza del 
la Stet ("Vogliono inciterei le 
mani perche <• un salvadanaio 
ioli quei soldi poi si compre-
ri bhe-ro il reslo») K ir .ri pone 
invece 1 attenzione sui nuovi 
equilibri ehi la vi ndita di-Ili 
Bui ereeri in Mediobanca Til 
un.litro (te Biasuth spie-gieht 
Cu inno ritieni «irri tli/ztbile» 
il piano Barin 11 

Si I i IX non Irov i 1 unione 
il Psi pare si hi/ofre mto I il 
tro giorno i gnjppi p irlame nta 
ri avev ino e hu sto «intono 
mi i» dalli ti si di Amalo un i 
presa di posizione elle ipp in 
v i coinè un tentativ idi lasc i ir 
si la possibilità di sbarr ire in 
P irlamento la slr ni i il proge t 

to Barucci «Il Psi e con Guari 
no» ha invece spiegato ieri Bla 
gio Marzo salvo poi aggiunge­
re «Non vogliamo però eie-1-
pnvatizzaziom siano una mera 
operazione di ingegneria fi 
nan/iana Bisogna evitare e he 
questo processo si trasformi in 
un procevso di deindustri.il / 
za/ione» Fabrizio d e c l i n o 
responsabile del settore indù 
stria del garofano chic-d" un 
•lorle sostegno ali azione del 
governo» invocando un clima 
«dialcttitei ma costruttivo" tra 
Parlamento e Palazzo ( bigi 
Ma un altro srf-.alista Sangui 
lieti accusa il governo di aver 
messo in piedi il piano di pn 
vatizzazion, pnncipalmcitc 
per ragioni finanziarli toni 
metteneJo I errore di omette re 
la politica industriale» Li in 
tanto Libertini di Rifondazione 
Comunista annuncia di aver 
inviato alla magistratura un 
•dovsier privatizzazioni» ipoti/ 
zando reati di aggiotaggio i 
turbativa di mercato Kaul C ir 
dini invi-ce toma in d i s ­
invitando lo Si Ho a fare i saldi 
«Qi anelo non ci sono e ompr i 
tori bisogna svendere» 

Smc. Li Sme de-ve re-'are 
itali ma in quanto il se-llore 
agroalimen'.tre va tons de ralo 
un settore strategico lo ha 
chiesto la commissione Agri 
coltura del Senato Alia q ule 
ha fatto c-co il ministro F-oiil u a 
secondo cui «non dobbi imo 
svendere la Sme a linitvn-i 
t h e poi la nvcluteranno i pi z 
zi contro gli intere ss, di u i ri 
lane io del sistema agroaiiuu u 
tare» Pe r I seti itori inoltri 'ra i 
potenziali acquirenti polii l-
bero esservi le re i e ntr .li i on 
[x-rative magari sindacati 'ra 
loro e le tasse air ih aitavi rso 
I le crea 

Stet-OUvetti. F dovuti n 
te rve nire il pn siele-nte de II O i 
ve-lti farlo De Benedilli (i r 
sinent"e* li vix i di un mainino 
mo i on Sti t «Con Stet iavi ria 
ino d i ti U-[XJ con reciproca 
sixldisf i/ione rn ì nel pie no ri 
spetto i s ilv ign urli eli II i no 
str i iiitonomia ed incili* n 
den/a e nel ris^K-Ito di qui 11 e 
iltrui» 

Irl. I istituto di Mie beli li 
di se hi sta trattando un pn -lito 
mterna/ion ii< ila 450 uni uni 
di dollari fri le banche parti 
cipantianchi Di ntv hi B ink i 
II Conni di L>ndr i 

http://iip.it
http://deindustri.il

